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Il mercato: commento tecnico 
Si chiude oggi un mese rocambolesco per i mercati azionari: iniziato con 

una persistenza sequenza di segnali negativi da Hindenburg Omen, 

attraversato dai palesati timori di stabilità espressi dai vertici assoluti di 

Goldman Sachs e Morgan Stanley, e conclusisi con un altro setup che si va 

delineando, come commentato nel rapporto di ieri. Sullo sfondo, il 

potenziale congelamento del conflitto in Ucraina, una stagione delle 

trimestrali di gran lunga superiore alle pur esigenti aspettative della vigilia, e 

la definizione di una maggioranza favorevole all’ulteriore easing in seno al 

direttivo della Fed che si riunisce fra una decina di giorni. 

Wall Street ha prontamente registrato queste continue fibrillazioni: con una 

perdita da inizio mese che ha sfiorato il 5%, prima di ridimensionarsi a nulla 

o quasi. Beffardamente per gli Orsi, sarebbe sufficiente stasera chiudere a 

+0.5% per neutralizzare il lieve disavanzo. In tutta la storia della borsa USA, 

sarebbe soltanto la terza volta che a novembre si registri un saldo positivo 

dopo un drawdown superiore al 4.0%. I precedenti risalgono al 2012 ed al 

2022. Otto mesi dopo lo S&P500 avrebbe guadagnato rispettivamente il 19 

ed il 12.5%. Niente male... 

Più significativamente, un ulteriore piccolo sforzo consentirebbe alla borsa 

americana di inanellare il settimo mese positivo di fila. In questo caso la 

casistica storica è ben più ampia: 15 precedenti, di cui l’ultimo ad agosto di 

quattro anni fa. Ne parliamo più dettagliatamente nelle pagine interne. 

Quasi grottesco come, a fronte di questa eccezionale prova di continuità, lo 

S&P500 risulti al momento soltanto 18esimo nel ranking delle performance 

da inizio anno delle prime 30 borse al mondo per capitalizzazione: con un 

saldo superiore al 15%, ma in una classifica che vede primeggiare le borse 

di Corea (+66%), Israele (+42%) e Spagna (+41%). 

 

* Sono mostrati i ticker. Le azioni sono proposte 
in ordine decrescente di saldo medio/mediano, a 
condizione che superi in ambo i casi il +5.0%. 
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Stagionalità azioni S&P500 
AVGO, RBBN, CAG sono salite in 11 
degli ultimi 12 anni, nel mese che 
inizia oggi. 
 
 

 

Riepilogo della seduta 
All Share 45872 +0.21 
MIB 43220 +0.21 
Mid 58305 +0.10 
Small 35611 +0.37 
STAR 48301 +0.54 
Dow Ind. 47427.1 +0.67 
Nasdaq C. 23214.7 +0.82 
S&P 500 6812.61 +0.69 
S&P Future (Globex) +0.11 
Eur/Usd 1,1583 - 
   

 

Statistiche di mercato 
52w New Highs 19 
52w New Lows  12 
Azioni FT-MIB Macd > 0  21 
Az. FT-MIB con Cl. > mm21  22 
FTSE-MIB: Put/Call ratio  1.953 
FTSE-MIB: 21d Put/Call ratio  1.606 
Italia: Arms Index (TRIN)  1.56 
Italia: Panic Index  43 
Italia: Greed Index  25 
MSCI Euro % Az. > mm50 63.3 
 

FTSE MIB 
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FIGURA 1 
MSCI EMU vs MSCI World ex EMU 

 
 

L’Europa era partita in questo 2025 con il piglio giusto, ma ha perso per 

strada i listini delle economie maggiori: dietro la Spagna si piazza... Piazza 

Affari, all’ottavo posto, con un guadagno del 26%; e poi nulla fino a metà 

classifica, con un DAX inizialmente brillante, poi contraddistinto da una 

estenuante fase laterale. 

Il MSCI EMU aveva iniziato aggredendo la resistenza dinamica che da diversi 

lustri lo costringe alla sottoperformance rispetto al resto delle borse 

mondiali: venendone però respinto. Non è ancora detta l’ultima parola ma, 

evidentemente, è stata persa una nitida opportunità per ribaltare un down 

trend di forza relativa ultradecennale. 
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Strategie di investimento 
Consueto aggiornamento periodico della nostra linea di allocazione basata 

su un algoritmo che suggerisce un posizionamento della durata prestabilita 

di sei o dodici mesi (da cui il nome assegnatale). Ci saranno stasera due new 

entry: il Nasdaq 100 ed il settore Personal&Housing good della borsa 

europea. Esteso di un mese il trade sui Consumer Discretionary USA. 

Viceversa, saranno liquidate questa sera le posizioni, giunte a maturazione, 

sull’indice DAX e sulla tedesca Schneider: la prima in ampio guadagno, la 

seconda in moderata perdita. 

 

 

FIGURA 2 
Portafoglio 612 

 

Proponiamo in calce il track record, aggiornato simulando una chiusura a 

quotazioni invariate questa sera dei trade già menzionati. Prevalgono di 

misura le operazioni vincenti, ma il saldo medio risulta più che duplice 

rispetto alle operazioni perdenti. Conseguentemente, il profitto accumulato 

risulta di tutto rispetto. 

Le operazioni sono poste in essere 
alla fine di ogni mese. 
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FIGURA 3 
Track record 

 
 

È legittimo fare il tifo questa sera per un ulteriore sussulto verso l’alto, che 

da un lato migliori la profittabilità complessiva, dall’altro estende a sette i 

mesi positivi di fila sullo S&P500. In questo secolo si contano soltanto 5 

precedenti; 15 in tutto dal 1950 ad oggi. 

FIGURA 4 
S&P500: 7 mesi positivi di fila 

 
 

(NOTA: è stata simulata, poco scaramanticamente, una chiusura questa sera 

a 6850 punti). Il setup non interviene mai sui massimi, tuttavia non di rado si 

manifesta non distante da essi. Non sarebbe un trade di lungo periodo in 

termini di probabilità di successo. 

Ad ogni modo, in 13 casi su 15 lo S&P500 si è migliorato tre mesi dopo: del 

+4.3/+3.1%, in termini medi/mediani. I due episodi sfavorevoli del 1993 e del 

1996, sono stati in ogni caso compensati al termine del quarto mese dopo, 

con una prestazione complessiva del +2% circa dal mese del setup. 

Deporrebbe a favore di una ulteriore escursione verso l’alto fino a febbraio 

del prossimo anno. 
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Di tutt’altro tenore il setup, basato sull’ampiezza di mercato, che sta per 

chiudersi. La configurazione tecnica poggia sul numero di società che alla 

fine di ogni seduta chiudono in rialzo ovvero in ribasso. Siamo passati da un 

prosciugamento partecipativo, ad una notevole coralità di recente. 

 

FIGURA 5 
S&P500: Zweig Breadth Thrust 

 
 

L’indicatore riportato è passato da una lettura inferiore al 40%, ad una ora 

prossima al 62%. Quando si realizza una tale escursione, nell’arco di non più 

di dieci giorni, si manifestano i segnali riportati in alto. Trattasi di uno dei 

setup storicamente più efficaci a disposizione: perdipiù sperimentati 

sempre lontano dai massimi, e prima di rialzi solitamente plurimensili. 

L’aspetto eccitante è che la transizione è avvenuta in appena quattro 

sedute. Per dirla in termini tennistici, novello sport nazionale, Wall Street 

dispone di sei set point per vincere questa partita. 
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Il mercato del giorno 
Il già segnalato ipercomprato di lungo periodo ha imposto uno stop alle 

quotazioni delle azioni cinesi, nel momento in cui al contrario la borsa 

indiana rialza la testa, dopo un prolungato consolidamento. 

I rapporti di forza fra i due listini asiatici sono stati avversi a Shanghai, con il 

rapporto fra Cina ed India che sollecita adesso uno spartiacque cruciale in 

ottica di medio periodo. 

 

FIGURA 6 
China vs India (MSCI) 

 
 

Si tratta però al momento di una fisiologica correzione. Se l’argine mostrato 

dovesse prevedibilmente tenere, questo favorirebbe l’inaugurazione di una 

nuova gamba di rialzo delle azioni cinesi rispetto a quelle indiane. In ottica 

relativa, si ribadisce. 
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Selezioni delle principali azioni italiane, 
europee e americane 

 Blue Chip Italia 
Banca Mediolanum 

Superato l’ultimo ostacolo a 16 euro, l’azione ha spiccato il volo verso il massimo 

assoluto di inizio 2000 appena sotto i 20 euro. 

  

Banca MPS 

La notizia di indagini in corso sulle modalità dell’acquisizione di Mediobanca, fanno 

precipitare il titolo, prima di un recupero provvidenzialmente sopra il long stop 

giornaliero. Timori però ora di un doppio massimo (con doppio minimo interno). 

 

Banco BPM 

Le quotazioni manifestano una reazione, dopo aver sollecitato il long stop su base 

settimanale. Potrebbe essere una opportunità speculativa di ingresso. 

 Mid Cap Italia 
San Lorenzo 

Un mese da dimenticare, con la concreta possibilità di ribaltare di nuovo verso il 

basso la tendenza di lungo periodo. Deludente. 

 

Seco 

Un 2025 complessivamente benigno, è adombrato da un mese di novembre a dir 

poco impegnativo. Permane, per ora, la tendenza benigna di fondo. 

 

Sesa 

L’azione tenta una reazione, ma risulta ancora ben contenuta dalla resistenza su 

base trimestrale. Fin qui si parla di innocuo rally correttivo. 

 Azioni USA 
Abbott 

Permane la sgradevole sensazione di un potenziale doppio massimo. L’azione ha 

consolidato per tutto l’anno, prima di sollecitare ad inizio novembre il long stop 

mensile. Può essere una opportunità imperdibile di riscatto. 

 

AbbVie 

Le quotazioni restano nei pressi dei massimi assoluti. Negli ultimi giorni non hanno 

particolarmente brillato, ma si tratta per ora di rumore di fondo. 

 

Accenture 

L’azione non ha fatto nulla per smentire la penetrazione del long stop trimestrale 

occorsa a fine settembre. Qui siamo formalmente in bear market. 
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Impressum 
Il Rapporto Giornaliero è redatto da Gaetano Evangelista - Amministratore Unico di 

AGE Italia srl - tutti i giorni di borsa aperta ed è distribuito tramite Internet. 

 

Per ogni informazione relativa ai costi e alle modalità di abbonamento, inviare una 

e-mail a info@ageitalia.net o contattare la redazione allo 080/5042657 (fax: 

080/33931172). 

Sono riservati tutti i diritti di riproduzione, anche parziale. L’autore si riserva il diritto 

di perseguire i violatori in tutte le sedi, compresa quella penale. 

 

Operare in borsa presenta dei rischi che possono comportare la perdita del capitale 

investito. Il presente rapporto ha lo scopo di fornire informazioni utili per prendere 

consapevoli decisioni di investimento, e non deve essere considerato come proposta 

o sollecitazione per l’acquisto o vendita di titoli. 

 

Le informazioni contenute provengono da proprie valutazioni effettuate sulla base 

di dati pubblicamente disponibili o da fonti giudicate comunque attendibili, di cui 

tuttavia non si può garantire l’esattezza. 

 

Nessuna responsabilità può essere imputata ad AGE Italia per operazioni basate sul 

suo rapporto, che si rivelino successivamente errate. AGE Italia può avere 

direttamente o indirettamente una posizione sui titoli oggetto di analisi: in tal caso di 

cita esplicitamente il conflitto di interessi. 
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